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Le aziende si impegnano a non 
fare licenziamenti - per ora - e 
il sindaco Valduga cercherà di 
far  valere la  sua autorità  per  
sbloccare  la  situazione  di  
Aquaspace e Tessil4. I dipen-
denti - una settantina - rischia-
no tantissimo dopo il  seque-
stro del depuratore di Aquaspa-
ce, e per cercare di evitare la fu-
ga delle imprese da Rovereto, 
ieri,  su  proposta  del  sindaco  
Francesco Valduga, sindacati, 
azienda e lo stesso primo citta-
dino di Rovereto, hanno firma-
to un protocollo che impegna 
tutte le parti a fare tutto il possi-
bile per salvare l'occupazione 
e per sbloccare l'empasse. Un 
fronte comune, in pratica, per 
velocizzare i tempi e smuovere 
la  politica.  Perché se da una 
parte la gran parte del destino 
di queste imprese dipende dal-
le decisioni della magistratura, 
qualcosa si può fare per facili-
tare il  corso delle indagini,  e  
per dare dei segnali politici. O 
chiederne a chi finora ne ha da-
ti  pochi  secondo  sindacati  e  
imprese,  e  si  riferiscono  alla  
giunta provinciale.  Il  sindaco 

Valduga ha così invitato tutti a 
fare  fronte  comune,  mentre  
già oggi i sindacati scriveranno 
all'assessore Gilmozzi (compe-
tente  in  materia  ambientale)  
chiedendogli ragguagli sulla vi-
cenda.  Che  nasce  anche  da  
uno scarto tra i due enti provin-
ciali che rispettivamente dan-

no le autorizzazioni e che fan-
no i controlli (Sava e Appa). Un 
segnale politico servirebbe a fa-
re chiarezza e anche a dare cer-
tezze alle imprese, le quali ieri 
all'incontro avrebbero fatto ca-
pire che "se diamo fastidio, al-
lora togliamo il disturbo". Ieri 
però il sindaco Valduga è riu-

scito ad ottenere dai due rap-
presentanti delle imprese (Ka-
rim  Tonelli  di  Aquaspace  e  
Adriano Vivaldi di Tessil4) l'im-
pegno a "non prendere, per il 
momento, alcuna decisione in 
materia di livelli occupaziona-
li". Dal canto suo l'amministra-
zione comunale, nel protocol-

lo sottoscritto, si impegna ad 
"attivarsi presso le autorità pro-
vinciali per sollecitare e verifi-
care ogni possibile situazione 
positiva che possa assicurare  
tempi  certi  alle  aziende".  È  
quello che hanno chiesto To-
nelli e Vivaldi: resistiamo solo 
se avremmo chiarezza sull'esi-
to della vicenda (cosa che an-
cora manca). I sindacati (pre-
senti Cerutti di Cgil, Dal Forno 
di Cisl e Angiolini di Uil) sottoli-
neano l'importanza che il sin-
daco  rivendichi  l'importanza  
delle aziende per la città e non 
solo. E auspicano al più presto 
dei segnali da parte della politi-
ca provinciale, che finora - ma-
gari presa anche dall'imminen-
te scadenza elettorale - si è fat-
ta sentire ben poco sulla vicen-
da. L'ultimo incontro tra i sin-
dacalisti e Rossi e Olivi risale in-
fatti ad aprile. Sempre i sinda-
cati ricordano che la posta in 
gioco è altissima: una settanti-
na di lavoratori rischiano il po-
sto  ,e  si  tratta  di  persone  in  
gran parte tra i 40 ed i 50 anni. 
In questi casi perdere il lavoro 
può avere conseguenze anche 
drammatiche.  (m.s.)
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Alessandro Olivi (lavoro).
Gilmozzi (ambiente) e
competenti, Mauro
da parte degli assessori
difatti rilevato il silenzio
che i sindacati hanno
provinciali. Sia le aziende
presso le autorità
attivarsi nuovamente
coordinamento e per
possibili il tavolo di
nei tempi più rapidi
disponibile per proseguire
sindaco si è altresì reso
livelli occupazionali. Il
decisione in materia di
momento, alcuna
non prendere, per il
del sindaco Valduga di
hanno accettato l’invito
Aquaspace e Tessil4
drammaticamente ridotto.
positiva si è
trovare una soluzione
tempo disponibile per
reciprocamente atto che il
situazione e preso
preoccupazione per la
espresso molta
di ieri le parti hanno
Aquaspace. Nell’incontro

della Provincia»

il silenzio

«Rileviamo

Aquaspace

depurazione offerti da
finora dai limitati costi di
difatti è stata garantita
permanenza di Tessil4
riaprisse— la
nel caso il comparto non
sui 65 lavoratori di Tessil4
sul resto del personale e
temono l’effetto domino
all’Aquaspace, i sindacati
licenziamenti di maggio
lavoratori: dopo i quattro
la situazione dei
probatorio— preoccupa
settembre l’incidente
previsto per il 26
all’esito delle indagini—
Cassazione. Assieme
confermato dalla
febbraio scorso e
Aquaspace, avvenuto nel
trattamento rifiuti
dell’impianto di
comparto fisico chimico
della magistratura del
del sequestro da parte
venutasi a creare a seguito
della delicata situazione
categoria per discutere
sindacali Cgil, Cisl, Uil di
Tessil4 e le associazioni
delle aziende Aquaspace e
Valduga, i rappresentanti
Rovereto Francesco

tra il sindaco di
pomeriggio l’incontro
i è tenuto ieri
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